
Notiziario CAI Itinera - Escursioni in valle
a cura di Flaminio Benetti

SONDRIO CITTA’ ALPINA 2007
Nell’ambito delle manifestazioni messe in pro-
gramma dal Comune di Sondrio, in occasione
del prestigioso riconoscimento assegnato alla no-
stra città per l’anno 2007, la Sezione valtelline-
se del C.A.I. organizza il secondo incontro. Ve-
nerdì 18 maggio 2007, alle ore 21,00 ci sarà: "Il
paesaggio valtellinese tra estetica ed identità", re-
latore l’arch. Stefano Tirinzoni, presidente della
Fondazione "Luigi Bombardieri".

3ª ASSEMBLEA REGIONALE
Domenica 15 aprile, organizzata dalla sezione di
Bergamo, si è svolta l’assemblea regionale dei de-
legati delle sezioni lombarde del Club Alpino
Italiano, convocata presso il "Palamonti". Dopo
l’approvazione della relazione morale del presi-
dente, Guido Bellesini, del conto consuntivo e
del bilancio preventivo, è avvenuta l’elezione di
due consiglieri centrali e tre componenti del co-
mitato direttivo regionale lombardo.
Lo scrutinio di 210 schede ha dato i seguenti ri-
sultati, molto lusinghieri per la Sezione Valtelli-
nese: sono stati eletti consiglieri centrali per il
triennio 2007 - 2010, Flaminio Benetti, con 164
voti e Claudio Malanchini (Sez. di Bergamo), con
96 voti. Seguono Giovanni Redaelli (Muggiò),
con 88 voti e Stefano Vimercati (Lecco), con 42
voti. Per il comitato direttivo regionale, presie-
duto da Guido Bellesini (Sezione valtellinese),
sono stati eletti Renata Viviani (Sez. Valtelline-
se), con 192 voti, Renato Aggio (Somma Lombar-
do), con 89 voti e Antonio Corti (Bergamo), con
72 voti. Segue Broccardo Casali, con 37 voti.
L’assemblea si è conclusa con l’approvazione di
una mozione sul problema dell’utilizzo idroelet-
trico delle acque, nella quale, dopo aver espres-
so seria preoccupazione per l’indiscriminata ri-
chiesta di sfruttamento delle residue risorse idri-
che montane, che mettono a serio rischio la so-
pravvivenza della naturalità e degli equilibri bio-
logici delle poche aree ancora indenni dagli in-
terventi compromissori dell’uomo, si chiede:
- una moratoria nel rilascio di nuove concessio-
ni di derivazione dei corsi d’acqua montani fino
al compimento di una valutazione ambientale
strategica preventiva di tutte le zone interessate,
come previsto dal piano di tutela delle acque re-
gionale;
- l’attuazione della direttiva - quadro CE 2000/60,
nell’iter decisionale ed, in particolare, quelle
dell’art. 14, che prevede l’informazione e la con-
sultazione del pubblico interessato, ossia perso-
ne, organizzazioni ed associazioni, al fine di una
trasparente valutazione dei possibili interventi
alla luce di costi, benefici e necessità di tutela
del patrimonio naturale.

47° CORSO BASE DI ALPINISMO
Le iscrizioni alla scuola di alpinismo- scialpini-
smo "Luigi Bombardieri" della provincia di Son-
drio sono aperte fino al 4 maggio 2007. Il corso
ha lo scopo di fornire all’allievo che desidera
praticare l’alpinismo un sicuro indirizzo tecni-
co ed infondergli la fiducia necessaria per affron-
tare le difficoltà ed i pericoli della montagna con
preparazione e coscienza dei propri limiti.
La sede del corso è presso la Sezione Valtelline-
se, il direttore è Camillo Della Vedova, il vice -
direttore Cristiano Zanesi e la segretaria Daniela
Ruggeri.
Le lezioni teoriche si terranno in sede e nei rifu-
gi ed avranno come oggetto materiali ed equipag-
giamento, storia dell’alpinismo, educazione al-
pinistica, topografia ed orientamento, pronto
soccorso, fisiologia ed alimentazione, nodi e tec-
niche alpinistiche, preparazione e condotta di
un’ascensione.
Le esercitazioni pratiche consistono in una serie
di ascensioni - scuola, in diverse zone delle Al-
pi, con particolare attenzione per la tecnica di
roccia, la tecnica di ghiaccio ed i rispettivi pro-
cedimenti in cordata, il soccorso e l’autosoccor-
so.

ROCCIA CORSO BASE
Il corso ha lo scopo di fornire all’allievo nozioni
sull’arrampicata e sulle tecniche di progressio-
ne che lo rendano preparato ad affrontare salite
in montagna in autonomia e sicurezza. Le lezio-
ni teoriche e le esercitazioni pratiche riguarde-
ranno i materiali, i nodi, le tecniche di assicura-
zione, la corda doppia, la catena di assicurazio-
ni, la meteorologia, la topografia e l’orientamen-
to, la preparazione di una salita. Sono previste
sei uscite, il sabato pomeriggio o la domenica.
Il corso si svolgerà nei mesi di settembre ed ot-
tobre. Le iscrizioni sono accettate fino al 24 ago-
sto 2007 (Istruttore di alpinismo Gianfranco Ca-
son, tel.: 0343-32905. E-mail: chiara.gianfran-
co@alice.it, il giovedì sera nella sede del C.A.I.
di Chiavenna.
Il costo del corso è di 110,00 euro, che compren-
de l’assicurazione personale infortuni e respon-
sabilità civile, il testo tecnico, l’uso dei materia-
li della sezione.

ALPINISMO GIOVANILE
Direttore: Massimo Gualzetti.
CORSO PRIMAVERILE
6 maggio 2007: Val di Mello, giochi di arrampi-
cata.
27 maggio 2007: Valmalenco, Ponte - Sasso Alto
- S. Giuseppe.
3 giugno 2007: Aprica, raduno regionale di alpi-
nismo giovanile.
10 giugno 2007: Val Gerola, escursione naturali-
stica.
16-17 giugno 2007: Val Grosina, escursioni con
pernottamento in rifugio.
22-28 luglio 2007: trekking U.I.A.A. sul Sentie-
ro Roma in Val Masino.
CORSO ESTIVO
6 agosto: Dagua.
7 agosto: Alpe Ventina e sentiero glaciologico.
8-9 agosto: Rifugio Marinelli.
10 agosto: Val Poschiavina, giochi di arrampica-
ta.
11 agosto: Chiareggio, gara di orientamento.
Escursione intersezionale il 9 settembre, ai La-
ghi di Schiazzera ed al Monte Masuccio.
Il 21 ottobre escursioni con meta la Val Fontana,
in occasione della festa del Sentiero del Sole.

SOTTOSEZIONE DI VALDIDENTRO
29 aprile, Piz Kesch, m 3417 da Madulain Ber-
gun m 1684, dislivello 1750 m. La gita è riserva-
ta ad ottimi sciatori con buone capacità alpini-
stiche. Per informazioni, chiamare Francesco
Valgoi.
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a cura di Ivan Fassin

COSTIERA DEI CECH TRA ARTE E RELIGIOSITA’

Riassumo impressioni che nascono dall’esperienza
recente di una passeggiata di gruppo, svolta con mez-
zo motorizzato, trasversalmente alla cosiddetta "co-
stera", che sta di fronte a Morbegno sul versante so-
livo, a quote varianti tra i 750 e i 900 mt circa, dap-
prima quasi sull’orlo esterno dei pianori tra Mello e
Civo, sopra le più ripide pendici incombenti  sul pia-
no della Valletta, per poi proseguire sul vasto terraz-
zo di Roncaglia e terminare a Caspano. 
Si tratta però di un intinerario facilmente percorribi-
le anche a piedi, in un ambiente ancora affascinante,
benché invaso in gran parte da una edificazione mo-
derna sparsa e disordinata. Le strade oggi non man-
cano, molte rotabili, strette ma asfaltate, ma almeno
per alcuni tratti  anche antiche mulattiere o strade
sterrate poco frequentate.
Il giro si svolge in un ambiente ricco anche e soprat-
tutto di una sua storia legata a famiglie nobili e pro-
prietarie, al lavoro contadino spinto quasi all’esaspe-
razione, e ad alcune  straordinarie chiese, sovradi-
mensionate forse rispetto alla popolazione, arricchi-
te di ornamenti e opere d’arte decisamente importan-
ti e oggi finalmente riconosciute come tali, frutto in
gran parte delle donazioni degli emigranti. Sono que-
sti ultimi edifici religiosi l’oggetto principale della
nostra attenzione.
E’ infatti una terra, questa dei Cech, di antica e con-
solidata emigrazione, soprattutto verso Roma, ma an-
che verso Napoli e Venezia, dove diversi personaggi
di estrazione popolana si sono fatti strada con la lo-
ro abilità e  con la capacità di intrapresa, senza mai
rompere la solidarietà derivante dalla comune origi-
ne. Così queste comunità di migranti non hanno mai
dimenticato la loro piccola patria, sicché ancor oggi
accade, d’estate, da queste parti, di sentire parlare con
forte accento romanesco. Molti si sono stabiliti a Ro-
ma, ma molti ritornano, stabilmente da pensionati o
anche solo temporaneamente, da villeggianti.
Partiamo dunque da Mello, un grosso aggregato in ci-
ma a un versante tutto coltivato un tempo, prevalen-
temente a vite, con tenute ben recintate (si notano
sulla vecchia via i portali di accesso ormai ridotti a
ruderi) e poche grandi case,  presumo dei proprieta-
ri terrieri. Oggi vi sono troppe case nuove, ma la col-
tivazione della vite mi si dice essere in ripresa. L’abi-
tato principale comunque è in alto, con la sua gran-
de chiesa parrocchiale del primo Settecento, intito-
lata a S. Fedele, dalla muratura esterna non finita ver-
so nord, ma per il resto assai ricca di decorazioni.
L’interno, piuttosto scuro, è in gran parte affrescato
dal Carloni, artista intelvese piuttosto noto in quegli
anni non solo in Italia, che ha dipinto anche alcune
tele nella chiesa. La volta fu affrescata con audacia
prospettica da un pittore valtellinese del primo No-
vecento, piuttosto noto,  E. Fumagalli,  che ritrovere-
mo nella chiesa di Caspano.
Dopo un breve tratto sul pianoro, in una zona prati-
va ondulata, raggiungiamo un’altra chiesa, più pic-
cola, il secentesco S. Andrea di Civo, che conserva al
suo interno  in un prolungamento miracolosamente
conservatosi di una precedente costruzione, un ciclo
di affreschi di fine ’400- inizio ’500. Dipinti di sapo-
re popolaresco, ma non certo banali per lo stile e la
padronanza dei contenuti, che coprono tutta la su-
perficie dell’ambiente, in un insieme unitario come
ne sono sopravvissuti pochi in Valle. Questa eccezio-
nale aula picta rende una vivida idea della religiosità
di quei secoli, o forse meglio della incisiva funzione
educativa assegnata all’immagine di figure ed even-
ti sacri, qui rappresentata dalle storie di S. Andrea  e
soprattutto dalla grande Crocefissione che occupa
tutta la parete di fondo.
Se si lascia la strada asfaltata, si può raggiungere per
stradette minori e sentieri l’abitato di Roncaglia, pro-
seguendo verso nordest. Bisogna puntare a Roncaglia
di sopra, dove la grande chiesa secentesca di S. Gia-
como campeggia come un avamposto del paese, pre-
ceduta dal bellissimo sagrato, ornato dalle cappelle
di una Via Crucis dipinte dai Torricelli con settecen-
tesca eleganza.  L’interno è luminoso, anche per la
grande apertura nella facciata, e presenta sei cappel-
le laterali con dipinti notevoli, varie opere a stucco
di A. Silva, ricchi arredi  e altre meraviglie, sempre

frutto della generosità dei migranti.
Ancora un tratto di strada asfaltata, prima in leggera
discesa, poi in risalita,  sostituibile in parte col per-
corso di una vecchia mulattiera, porta a Caspano, un
villaggio non grande oggi, ma importante e famoso
un tempo per le residenze nobiliari e per i soggiorni
dei vescovi di Como, celebrati anche da M. Bandel-
lo in un noto passo delle Novelle.
La chiesa, dedicata a S. Bartolomeo, è scenografica
fin dall’esterno. Si presenta infatti con una bella fac-
ciata settecentesca tutta arricchita e movimentata da
inserti in granito: lesene, frontoni, portale, nicchie
ecc., eretta da quegli stessi architetti ticinesi che la-
vorarono anche al S. Giovanni di Morbegno. La co-
struzione originaria doveva essere molto più antica,
ma i rifacimenti sei-settecenteschi le hanno dato il
volto attuale. L’interno, con le sue otto cappelle, è tut-
to  decorato a stucco e arricchito da dipinti notevoli
(soprattutto di Giacomo Parravicini, detto Gianolo:
un artista locale che lavorò anche per il Duomo di
Milano). Ma l’attrazione maggiore qui è sicuramente
rappresentata dalle ancone lignee dei De Donati
(straordinaria la Resurrezione di Lazzaro del 1508
che sta in una cappella a sinistra), e un Compianto
su Cristo morto degli stessi autori, un gruppo di sta-
tue lignee dalla intensa drammaticità. 
Nella controfacciata un artista valtellinese novecen-
tesco, E. Fumagalli,  lo stesso che ha decorato in sti-
le vagamente "settecentesco" le volte di alcune di que-
ste chiese, questa compresa,, si è prodotto in un sin-
golare affresco d’aspetto ben più "moderno", di im-
pronta simbolista, che ha solo il difetto di essere ma-
lamente leggibile per la scarsa illuminazione, ma ha
un fascino decisamente singolare.
Qui si chiude la gita. Ma resta un poco di amarezza
al vedere che mentre tutta l’Italia si attrezza per va-
lorizzare - anche a fini turistici - i suoi beni cultura-
li maggiori o minori che siano (la fame di bello non
sembra poi tanto decrescere, malgrado tutto), si in-
ventano iniziative intelligenti, si aprono percorsi, edi-
fici, musei, parchi, nuovi o rinnovati, qui da noi un
patrimonio rilevante se ne sta ben chiuso in chiese
di paese o di campagna, inaccessibile ai più. E attor-
no imperversa una edificazione confusa e selvaggia,
per nulla regolamentata nell’ubicazione, nelle forme
e dimensioni, perfino nei colori, spesso allucinanti.
Così si distruggono incoscientemente paesaggi e cen-
tri abitati antichi, nei quali i monumenti si inseriva-
no con naturalezza. C’era stato, all’inizio degli anni
’70, ricordo, l’intervento di un gruppo di architetti
che, con grande lungimiranza, aveva formulato una
proposta per la conservazione/valorizzazione di que-
sto eccezionale ambiente della Costera. Qualcosa da
salvare c’è ancora: vogliamo  sperare che le ammini-
strazioni locali sappiano avvalersi dell’occasione dei
(nuovi) Piani per il governo del Territorio, oltre che
del quadro di riferimento del Piano Territoriale di
coordinamento provinciale.

AIUTATECI A TROVARE UNA CASA PER ROCKY!
Grazie ai giornali, alle radio e all’e-
mittente locale, molti ospiti del ca-
nile di Busteggia riescono fortuna-
tamente a trovare casa: vengono ri-
conosciuti dal padrone o, se abban-
donati, vengono adottati. 
A volte l’ENPA è contattato da per-
sone che per motivi seri non posso-
no davvero più pensare al loro ami-
co a quattrozampe e cercano una si-
stemazione. Di solito i cani di pic-
cola taglia non hanno particolari
problemi e di persone che se ne vo-
gliono occupare se ne trovano. 
Diverso è invece il discorso per i ca-
ni di taglia media e grande: spesso
c’è un po’ di sfiducia verso di loro,
unitamente al maggior impegno che
questi richiedono e non è facile tro-
vare loro una sistemazione adatta.
E’ il caso ad esempio di Rocky, il
bellissimo e affettuoso cane che po-
tete vedere nella prima foto: deve
assolutamente trovare una nuova
casa, il padrone sta facendo mille
sforzi per accudirlo ma non ce la fa
più. Rocky è abituato in giardino,
con la sua cuccia. 

Nessuno ha un angolino verde per
lui?

ULTIMI ARRIVI
N. 3900 (Maciste) meticcio ma-

schio, 1 anno, taglia piccola, pelo
nero, arrivato il 18 aprile di que-
st’anno da Aprica;

ORARIO INVERNALE CANILE DI

BUSTEGGIA
Giorni feriali: 8.30-12.00 e 14.00-
16.00. Giorni festivi: 14.00-17.00.
Tel. Canile: 3281099586.

ANNUNCI
Cerca casa Briciola, un volpino di
quattro anni, brava e affettuosa con
i bambini: la padrona ha 94 anni e
non la può più accudire (cellulare

339-1559475); 
chi vuole adottare il bel volpino
della foto? Ha un anno, è bravo, vi-
vace e affettuoso, abituato all’aper-
to (cell. 335-8201562);
si regalano gattini (per informazio-
ni contattare Carla, tel. 0342-
683062);
la settimana scorsa vi abbiamo pre-
sentato Freccia, l’incrocio segugio-
pastore tedesco che adora andare in
macchina: chi lo volesse vedere
contatti Corrado 349-5925394 o An-
na 339-4991971;
la padrona di Dafne è costretta a
cercare una nuova sistemazione per
la bella cagnolina della foto: labra-
dor con pedigree, 11 anni, bravissi-
ma, sterilizzata (cell. 349-5106180);
regalo cuccioli incrocio bernese
(cell. 349-8731894);
regalo a buon padrone affettuoso
boxer di 16 mesi (tel. 0342-670623);
cerca urgentemente casa Rocky, il
cane incrocio labrador della foto: ha
un anno e mezzo, è molto bello e af-
fettuoso, abituato in giardino (tel.
333-3989160).

Rocky è il cane di cui si parla nell’artico-
lo e negli annunci: cerca urgentemente
casa (cell.333-3989160)

Dafne, un labrador, è affettuosissima e
coccolona, sterilizzata e con pedegree.
Chi la vuole adottare? Cell. 349-5106180

(3900) Maciste è stato trovato all’Aprica
il 18 aprile. Qualche residente lo ricono-
sce?

Volpino. I suoi padroni non possono più
tenerlo: è di taglia medio-piccola, bello e
vivace: chi lo vuole? Cell. 335-8201562
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